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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE

BENEDETTO XVI

PER LA XXVIII  GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 
2013

«Andate e fate discepol i  tut t i  i  popol i !» (cfr  Mt 28,19)

Cari  g iovani ,

vorrei  far  g iungere a tut t i  voi  i l  mio saluto pieno di  g io ia e di  af fet to.  Sono certo che molt i  d i
voi  sono tornat i  dal la Giornata Mondiale del la Gioventù di  Madrid maggiormente «radicat i
e fondat i  in Cr isto,  saldi  nel la fede» (cfr  Col 2,7).  Quest ’anno, nel le var ie Diocesi ,  abbiamo
celebrato la gioia di  essere cr ist iani ,  ispirat i  dal  tema: «Siate sempre l iet i  nel  Signore!» (Fi l
4,4).  E ora c i  st iamo preparando al la prossima Giornata Mondiale,  che si  celebrerà a Rio
de Janeiro,  in Brasi le,  nel  lugl io 2013.

Desidero anzi tut to r innovarvi  l ’ invi to a partecipare a questo importante appuntamento.  La
celebre statua del  Cr isto Redentore,  che domina quel la bel la c i t tà brasi l iana, ne sarà i l
s imbolo eloquente:  le sue braccia aperte sono i l  segno del l ’accogl ienza che i l  Signore
r iserverà a tut t i  coloro che verranno a Lui  e i l  suo cuore raf f igura l ’ immenso amore che Egl i
ha per c iascuno e per c iascuna di  voi .  Lasciatevi  at t rarre da Lui !  Vivete questa esper ienza
di  incontro con Cristo,  insieme ai  tant i  a l t r i  g iovani  che convergeranno a Rio per i l  prossimo
incontro mondiale!  Lasciatevi  amare da Lui  e sarete i  test imoni di  cui  i l  mondo ha bisogno.

Vi  invi to a prepararvi  a l la Giornata Mondiale di  Rio de Janeiro meditando f in d’ora sul  tema
del l ’ incontro:  «Andate e fate discepol i  tut t i  i  popol i !» (cfr  Mt 28,19).  Si  t rat ta del la grande
esortazione missionar ia che Cristo ha lasciato al la Chiesa intera e che r imane at tuale
ancora oggi ,  dopo duemila anni .  Ora questo mandato deve r isuonare con forza nel  vostro
cuore.  L ’anno di  preparazione al l ’ incontro di  Rio coincide con l ’Anno del la fede ,  a l l ’ in iz io
del  quale i l  Sinodo dei  Vescovi  ha dedicato i  suoi  lavor i  a «La nuova evangel izzazione per
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la t rasmissione del la fede cr ist iana». Perciò sono contento che anche voi ,  car i  g iovani ,
s iate coinvol t i  in questo s lancio missionar io di  tut ta la Chiesa: far  conoscere Cr isto è i l
dono più prezioso che potete fare agl i  a l t r i .

1. Una chiamata pressante

La stor ia c i  ha mostrato quant i  g iovani ,  at t raverso i l  dono generoso di  se stessi ,  hanno
contr ibui to grandemente al  Regno di  Dio e al lo svi luppo di  questo mondo, annunciando i l
Vangelo.  Con grande entusiasmo, essi  hanno portato la Buona Not iz ia del l ’Amore di  Dio
manifestato in Cr isto,  con mezzi  e possibi l i tà ben infer ior i  a quel l i  d i  cui  d isponiamo al
giorno d’oggi .  Penso, per esempio,  a l  Beato José de Anchieta,  g iovane gesui ta spagnolo
del  XVI secolo,  part i to in missione per i l  Brasi le quando aveva meno di  vent ’anni  e
divenuto un grande apostolo del  Nuovo Mondo. Ma penso anche a quant i  d i  voi  s i  dedicano
generosamente al la missione del la Chiesa: ne ho avuto una sorprendente test imonianza
al la Giornata Mondiale di  Madrid,  in part icolare nel l ’ incontro con i  volontar i .

Oggi  non pochi  g iovani  dubi tano profondamente che la v i ta s ia un bene e non
vedono chiarezza nel  loro cammino. Più in generale,  d i  f ronte al le di f f icol tà del  mondo
contemporaneo, molt i  s i  chiedono: io che cosa posso fare? La luce del la fede i l lumina
questa oscur i tà,  c i  fa comprendere che ogni  esistenza ha un valore inest imabi le,  perché
frut to del l ’amore di  Dio.  Egl i  ama anche chi  s i  è al lontanato da Lui  o lo ha diment icato:  ha
pazienza e at tende; anzi ,  ha donato i l  suo Figl io,  morto e r isorto,  per l iberarci  radicalmente
dal  male.  E Cr isto ha inviato i  suoi  d iscepol i  per portare a tut t i  i  popol i  questo annuncio
gioioso di  salvezza e di  v i ta nuova.

La Chiesa, nel  cont inuare questa missione di  evangel izzazione, conta anche su di  voi .  Car i
g iovani ,  voi  s iete i  pr imi missionar i  t ra i  vostr i  coetanei !  Al la f ine del  Conci l io Ecumenico
Vat icano I I ,  d i  cui  quest ’anno celebr iamo i l  50° anniversar io,  i l  Servo di  Dio Paolo VI
consegnò ai  g iovani  e al le giovani  del  mondo un Messaggio che si  apr iva con queste
parole:  «È a voi ,  g iovani  uomini  e donne del  mondo intero,  che i l  Conci l io vuole r ivolgere i l
suo ul t imo messaggio.  Perché siete voi  che raccogl ierete la f iaccola dal le mani dei  vostr i
padr i  e v ivrete nel  mondo nel  momento del le più gigantesche trasformazioni  del la sua
stor ia.  Siete voi  che, raccogl iendo i l  megl io del l ’esempio e del l ’ insegnamento dei  vostr i
geni tor i  e dei  vostr i  maestr i ,  formerete la società di  domani:  voi  v i  salverete o per i rete
con essa». E concludeva con un appel lo:  «Costrui te nel l ’entusiasmo un mondo migl iore di
quel lo at tuale!» (Messaggio ai  g iovani ,  8 dicembre 1965).

Car i  amici ,  questo invi to è di  grande at tual i tà.  St iamo at t raversando un per iodo stor ico
molto part icolare:  i l  progresso tecnico c i  ha of fer to possibi l i tà inedi te di  interazione tra
uomini  e t ra popolazioni ,  ma la global izzazione di  queste relazioni  sarà posi t iva e farà
crescere i l  mondo in umanità solo se sarà fondata non sul  mater ia l ismo ma sul l ’amore,
l ’unica real tà capace di  colmare i l  cuore di  c iascuno e di  unire le persone. Dio è amore.
L’uomo che diment ica Dio è senza speranza e diventa incapace di  amare i l  suo simi le.  Per
questo è urgente test imoniare la presenza di  Dio af f inché ognuno possa sper imentar la:  è
in gioco la salvezza del l ’umanità e la salvezza di  c iascuno di  noi .  Chiunque comprenda
questa necessi tà,  non potrà che esclamare con san Paolo:  «Guai a me se non annuncio
i l  Vangelo!» (1 Cor 9,16).

2. Diventate discepoli  di  Cristo

Questa chiamata missionar ia v i  v iene r ivol ta anche per un’al t ra ragione: è necessar ia
per i l  nostro cammino di  fede personale.  I l  Beato Giovanni  Paolo I I  scr iveva: «La fede
si  raf forza donandola» (Enc. Redemptor is missio ,  2) .  Annunciando i l  Vangelo voi  stessi
crescete nel  radicarvi  sempre più profondamente in Cr isto,  d iventate cr ist iani  matur i .
L ’ impegno missionar io è una dimensione essenziale del la fede: non si  è ver i  credent i  senza
evangel izzare.  E l ’annuncio del  Vangelo non può che essere la conseguenza del la gioia
di  avere incontrato Cr isto e di  aver t rovato in Lui  la roccia su cui  costruire la propr ia
esistenza. Impegnandovi  a servire gl i  a l t r i  e ad annunciare loro i l  Vangelo,  la vostra v i ta,
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spesso frammentata t ra diverse at t iv i tà,  t roverà la sua uni tà nel  Signore,  costruirete anche
voi  stessi ,  crescerete e maturerete in umanità.

Ma che cosa vuol  d i re essere missionar i? Signi f ica anzi tut to essere discepol i  d i  Cr isto,
ascol tare sempre di  nuovo l ’ invi to a seguir lo,  l ’ invi to a guardare a Lui :  «Imparate da me,
che sono mite e umi le di  cuore» (Mt 11,29).  Un discepolo,  in ef fet t i ,  è una persona che si
pone al l ’ascol to del la Parola di  Gesù (cfr  Lc 10,39),  r iconosciuto come i l  Maestro che ci
ha amat i  f ino al  dono del la v i ta.  Si  t rat ta dunque, per c iascuno di  voi ,  d i  lasciarsi  p lasmare
ogni  g iorno dal la Parola di  Dio:  essa vi  renderà amici  del  Signore Gesù e capaci  d i  far
entrare al t r i  g iovani  in questa amiciz ia con Lui .

Vi  consigl io di  fare memoria dei  doni  r icevut i  da Dio per t rasmetter l i  a vostra
vol ta.  Imparate a r i leggere la vostra stor ia personale,  prendete coscienza anche del la
meravigl iosa eredi tà del le generazioni  che vi  hanno preceduto:  tant i  credent i  c i  hanno
trasmesso la fede con coraggio,  af f rontando prove e incomprensioni .  Non diment ichiamolo
mai:  facciamo parte di  una catena immensa di  uomini  e donne che ci  hanno trasmesso
la ver i tà del la fede e contano su di  noi  af f inché al t r i  la r icevano. L’essere missionar i
presuppone la conoscenza di  questo patr imonio r icevuto,  che è la fede del la Chiesa:
è necessar io conoscere c iò in cui  s i  crede, per poter lo annunciare.  Come ho scr i t to
nel l ’ introduzione di  YouCat ,  i l  Catechismo per giovani  che vi  ho donato al l ’ Incontro
Mondiale di  Madrid,  «dovete conoscere la vostra fede con la stessa precis ione con cui  uno
special ista di  informat ica conosce i l  s istema operat ivo di  un computer;  dovete conoscer la
come un music ista conosce i l  suo pezzo; sì ,  dovete essere ben più profondamente radicat i
nel la fede del la generazione dei  vostr i  geni tor i ,  per poter resistere con forza e decis ione
al le sf ide e al le tentazioni  d i  questo tempo.» (Premessa ) .

3. Andate!

Gesù ha inviato i  suoi  d iscepol i  in missione con questo mandato:  «Andate in tut to i l  mondo
e proclamate i l  Vangelo a ogni  creatura.  Chi  crederà e sarà battezzato sarà salvato» (Mc
16,15-16).  Evangel izzare s igni f ica portare ad al t r i  la Buona Not iz ia del la salvezza e questa
Buona Not iz ia è una persona: Gesù Cristo.  Quando lo incontro,  quando scopro f ino a
che punto sono amato da Dio e salvato da Lui ,  nasce in me non solo i l  desider io,  ma la
necessi tà di  far lo conoscere ad al t r i .  Al l ’ in iz io del  Vangelo di  Giovanni  vediamo Andrea
i l  quale,  dopo aver incontrato Gesù, s i  af f ret ta a condurre da Lui  suo fratel lo Simone
(cfr  1,40-42).  L ’evangel izzazione parte sempre dal l ’ incontro con i l  Signore Gesù: chi  s i  è
avvic inato a Lui  e ha fat to esper ienza del  suo amore vuole subi to condiv idere la bel lezza
di  questo incontro e la gioia che nasce da questa amiciz ia.  Più conosciamo Cristo,  p iù
desider iamo annunciar lo.  Più par l iamo con Lui ,  p iù desider iamo par lare di  Lui .  Più ne
siamo conquistat i ,  p iù desider iamo condurre gl i  a l t r i  a Lui .

Mediante i l  Battesimo, che ci  genera a v i ta nuova, lo Spir i to Santo prende dimora in noi
e inf iamma la nostra mente e i l  nostro cuore:  è Lui  che ci  guida a conoscere Dio e ad
entrare in amiciz ia sempre più profonda con Cristo;  è lo Spir i to che ci  spinge a fare i l
bene, a servire gl i  a l t r i ,  a donare noi  stessi .  At t raverso la Confermazione, poi ,  s iamo
fort i f icat i  dai  suoi  doni  per test imoniare in modo sempre più maturo i l  Vangelo.  È dunque
lo Spir i to d’amore l ’anima del la missione: c i  spinge ad uscire da noi  stessi ,  per «andare»
ed evangel izzare.  Car i  g iovani ,  lasciatevi  condurre dal la forza del l ’amore di  Dio,  lasciate
che questo amore vinca la tendenza a chiudersi  nel  propr io mondo, nei  propr i  problemi,
nel le propr ie abi tudini ;  abbiate i l  coraggio di  «part i re» da voi  stessi  per «andare» verso gl i
a l t r i  e guidar l i  a l l ’ incontro con Dio.

4. Raggiungete tutt i  i  popoli

Cristo r isorto ha mandato i  suoi  d iscepol i  a test imoniare la sua presenza salv i f ica a tut t i
i  popol i ,  perché Dio nel  suo amore sovrabbondante,  vuole che tut t i  s iano salv i  e nessuno
sia perduto.  Con i l  sacr i f ic io di  amore del la Croce, Gesù ha aperto la strada af f inché ogni
uomo e ogni  donna possa conoscere Dio ed entrare in comunione di  amore con Lui .  E ha
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cost i tu i to una comunità di  d iscepol i  per portare l ’annuncio di  salvezza del  Vangelo f ino ai
conf in i  del la terra,  per raggiungere gl i  uomini  e le donne di  ogni  luogo e di  ogni  tempo.
Facciamo nostro questo desider io di  Dio!

Car i  amici ,  volgete gl i  occhi  e guardate intorno a voi :  tant i  g iovani  hanno perduto i l  senso
del la loro esistenza. Andate!  Cr isto ha bisogno anche di  voi .  Lasciatevi  coinvolgere dal
suo amore, s iate strument i  d i  questo amore immenso, perché giunga a tut t i ,  specialmente
ai  « lontani».  Alcuni  sono lontani  geograf icamente,  a l t r i  invece sono lontani  perché la loro
cul tura non lascia spazio a Dio;  a lcuni  non hanno ancora accol to i l  Vangelo personalmente,
al t r i  invece, pur avendolo r icevuto,  v ivono come se Dio non esistesse. A tut t i  apr iamo la
porta del  nostro cuore;  cerchiamo di  entrare in dialogo, nel la sempl ic i tà e nel  r ispetto:
questo dialogo, se v issuto in una vera amiciz ia,  porterà f rut to.  I  «popol i» ai  qual i  s iamo
inviat i  non sono sol tanto gl i  a l t r i  Paesi  del  mondo, ma anche i  d iversi  ambit i  d i  v i ta:  le
famigl ie,  i  quart ier i ,  g l i  ambient i  d i  studio o di  lavoro,  i  gruppi  d i  amici  e i  luoghi  del  tempo
l ibero.  L ’annuncio gioioso del  Vangelo è dest inato a tut t i  g l i  ambit i  del la nostra v i ta,  senza
alcun l imi te.

Vorrei  sot to l ineare due campi in cui  i l  vostro impegno missionar io deve farsi  ancora
più at tento.  I l  pr imo è quel lo del le comunicazioni  social i ,  in part icolare i l  mondo
di internet .  Come ho già avuto modo di  d i rv i ,  car i  g iovani ,  «sent i tevi  impegnat i  ad
introdurre nel la cul tura di  questo nuovo ambiente comunicat ivo e informat ivo i  valor i
su cui  poggia la vostra v i ta!  [ . . . ]  A voi ,  g iovani ,  che quasi  spontaneamente v i  t rovate
in s intonia con quest i  nuovi  mezzi  d i  comunicazione, spetta in part icolare i l  compito
del la evangel izzazione di  questo “cont inente digi ta le”» (Messaggio per la XLII I  Giornata
Mondiale del le Comunicazioni  Social i ,  24 maggio 2009).  Sappiate dunque usare con
saggezza questo mezzo, considerando anche le insidie che esso cont iene, in part icolare
i l  r ischio del la dipendenza, di  confondere i l  mondo reale con quel lo v i r tuale,  d i  sost i tu i re
l ’ incontro e i l  d ia logo diret to con le persone con i  contat t i  in rete.

I l  secondo ambito è quel lo del la mobi l i tà.  Oggi  sono sempre più numerosi  i  g iovani  che
viaggiano, s ia per mot iv i  d i  studio o di  lavoro,  s ia per divert imento.  Ma penso anche a
tut t i  i  moviment i  migrator i ,  con cui  mi l ioni  d i  persone, spesso giovani ,  s i  t rasfer iscono e
cambiano Regione o Paese per mot iv i  economici  o social i .  Anche quest i  fenomeni possono
diventare occasioni  provvidenzial i  per la di f fusione del  Vangelo.  Car i  g iovani ,  non abbiate
paura di  test imoniare la vostra fede anche in quest i  contest i :  è un dono prezioso per chi
incontrate comunicare la gioia del l ’ incontro con Cristo.

5. Fate discepoli!

Penso che abbiate sper imentato più vol te la di f f icol tà di  coinvolgere i  vostr i  coetanei
nel l ’esper ienza di  fede. Spesso avrete constatato come in molt i  g iovani ,  specialmente
in certe fasi  del  cammino del la v i ta,  c i  s ia i l  desider io di  conoscere Cr isto e di  v ivere
i  valor i  del  Vangelo,  ma questo s ia accompagnato dal  sent i rs i  inadeguat i  e incapaci .
Che cosa fare? Anzi tut to la vostra v ic inanza e la vostra sempl ice test imonianza saranno
un canale at t raverso i l  quale Dio potrà toccare i l  loro cuore.  L ’annuncio di  Cr isto non
passa solamente at t raverso le parole,  ma deve coinvolgere tut ta la v i ta e t radursi  in
gest i  d i  amore. L’essere evangel izzator i  nasce dal l ’amore che Cristo ha infuso in noi ;  i l
nostro amore, quindi ,  deve conformarsi  sempre di  p iù al  suo. Come i l  buon Samari tano,
dobbiamo essere sempre at tent i  a chi  incontr iamo, saper ascol tare,  comprendere,  a iutare,
per condurre chi  è al la r icerca del la ver i tà e del  senso del la v i ta al la casa di  Dio che è
la Chiesa, dove c’è speranza e salvezza (cfr  Lc 10,29-37).  Car i  amici ,  non diment icate
mai che i l  pr imo at to di  amore che potete fare verso i l  prossimo è quel lo di  condiv idere
la sorgente del la nostra speranza: chi  non dà Dio,  dà t roppo poco! Ai  suoi  apostol i  Gesù
comanda: «Fate discepol i  tut t i  i  popol i ,  bat tezzandol i  nel  nome del  Padre e del  Figl io
e del lo Spir i to Santo,  insegnando loro a osservare tut to c iò che vi  ho comandato» (Mt
28,19-20).  I  mezzi  che abbiamo per «fare discepol i» sono pr incipalmente i l  Battesimo e la
catechesi .  Ciò s igni f ica che dobbiamo condurre le persone che st iamo evangel izzando a
incontrare Cr isto v ivente,  in part icolare nel la sua Parola e nei  Sacrament i :  così  potranno
credere in Lui ,  conosceranno Dio e v ivranno del la sua grazia.  Vorrei  che ciascuno si
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chiedesse: ho mai avuto i l  coraggio di  proporre i l  Battesimo a giovani  che non l ’hanno
ancora r icevuto? Ho invi tato qualcuno a seguire un cammino di  scoperta del la fede
cr ist iana? Cari  amici ,  non temete di  proporre ai  vostr i  coetanei  l ’ incontro con Cristo.
Invocate lo Spir i to Santo:  Egl i  v i  guiderà ad entrare sempre più nel la conoscenza e
nel l ’amore di  Cr isto e v i  renderà creat iv i  nel  t rasmettere i l  Vangelo.

6. Saldi nella fede

Di f ronte al le di f f icol tà del la missione di  evangel izzare,  ta lvol ta sarete tentat i  d i  d i re come
i l  profeta Geremia: «Ahimè, Signore Dio!  Ecco, io non so par lare,  perché sono giovane».
Ma anche a voi  Dio r isponde: «Non dire:  “Sono giovane”.  Tu andrai  da tut t i  coloro a cui
t i  manderò» (Ger 1,6-7).  Quando vi  sent i te inadeguat i ,  incapaci ,  debol i  nel l ’annunciare e
test imoniare la fede, non abbiate t imore. L’evangel izzazione non è una nostra in iz iat iva
e non dipende anzi tut to dai  nostr i  ta lent i ,  ma è una r isposta f iduciosa e obbediente al la
chiamata di  Dio,  e perciò s i  basa non sul la nostra forza,  ma sul la sua .  Lo ha sper imentato
l ’apostolo Paolo:  «Noi abbiamo questo tesoro in vasi  d i  creta,  af f inché appaia che questa
straordinar ia potenza appart iene a Dio,  e non viene da noi» (2 Cor 4,7).

Per questo v i  invi to a radicarvi  nel la preghiera e nei  Sacrament i .  L ’evangel izzazione
autent ica nasce sempre dal la preghiera ed è sostenuta da essa: dobbiamo pr ima par lare
con Dio per poter par lare di  Dio.  E nel la preghiera,  af f id iamo al  Signore le persone a
cui  s iamo inviat i ,  suppl icandolo di  toccare loro i l  cuore;  domandiamo al lo Spir i to Santo
di  renderci  suoi  strument i  per la loro salvezza; chiediamo a Cr isto di  mettere le parole
sul le nostre labbra e di  farc i  segni  del  suo amore. E, più in generale,  preghiamo per la
missione di  tut ta la Chiesa, secondo la r ichiesta espl ic i ta di  Gesù: «Pregate dunque i l
s ignore del la messe, perché mandi operai  nel la sua messe!» (Mt 9,38).  Sappiate t rovare
nel l ’Eucar ist ia la sorgente del la vostra v i ta di  fede e del la vostra test imonianza cr ist iana,
partecipando con fedel tà al la Messa domenicale e ogni  vol ta che potete nel la set t imana.
Ricorrete f requentemente al  Sacramento del la Riconci l iazione: è un incontro prezioso con
la miser icordia di  Dio che ci  accogl ie,  c i  perdona e r innova i  nostr i  cuor i  nel la car i tà.  E non
esi tate a r icevere i l  Sacramento del la Confermazione o Cresima se non l ’avete r icevuto,
preparandovi  con cura e impegno. Con l ’Eucar ist ia,  esso è i l  Sacramento del la missione,
perché ci  dona la forza e l ’amore del lo Spir i to Santo per professare senza paura la fede.
Vi  incoraggio inol t re a prat icare l ’adorazione eucar ist ica:  sostare in ascol to e dialogo con
Gesù presente nel  Sacramento diventa punto di  partenza di  nuovo slancio missionar io.

Se seguirete questo cammino, Cr isto stesso vi  donerà la capaci tà di  essere pienamente
fedel i  a l la sua Parola e di  test imoniar lo con leal tà e coraggio.  A vol te sarete chiamat i  a
dare prova di  perseveranza, in part icolare quando la Parola di  Dio susci terà chiusure od
opposiz ioni .  In certe regioni  del  mondo, alcuni  d i  voi  v ivono la sof ferenza di  non poter
test imoniare pubbl icamente la fede in Cr isto,  per mancanza di  l ibertà rel ig iosa. E c’è chi  ha
già pagato anche con la v i ta i l  prezzo del la propr ia appartenenza al la Chiesa. Vi  incoraggio
a restare saldi  nel la fede, s icur i  che Cristo è accanto a voi  in ogni  prova. Egl i  v i  r ipete:
«Beat i  voi  quando vi  insul teranno, v i  persegui teranno e,  mentendo, diranno ogni  sorta
di  male contro di  voi  per causa mia.  Ral legratevi  ed esul tate,  perché grande è la vostra
r icompensa nei  c ie l i» (Mt 5,11-12).

7. Con tutta la Chiesa

Cari  g iovani ,  per restare saldi  nel la confessione del la fede cr ist iana là dove siete inviat i ,
avete bisogno del la Chiesa. Nessuno può essere test imone del  Vangelo da solo.  Gesù ha
inviato i  suoi  d iscepol i  in missione insieme: «fate discepol i» è r ivol to al  p lurale.  È dunque
sempre come membri  del la comunità cr ist iana che noi  of f r iamo la nostra test imonianza, e
la nostra missione è resa feconda dal la comunione che viv iamo nel la Chiesa: dal l ’uni tà e
dal l ’amore che abbiamo gl i  uni  per gl i  a l t r i  c i  r iconosceranno come discepol i  d i  Cr isto (cfr
Gv 13,35).  Sono grato al  Signore per la preziosa opera di  evangel izzazione che svolgono
le nostre comunità cr ist iane, le nostre parrocchie,  i  nostr i  moviment i  ecclesial i .  I  f rut t i  d i
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questa evangel izzazione appartengono a tut ta la Chiesa: «uno semina e l ’a l t ro miete»,
diceva Gesù (Gv 4,37).

A tale proposi to,  non posso che rendere grazie per i l  grande dono dei  missionar i ,  che
dedicano tut ta la loro v i ta ad annunciare i l  Vangelo s ino ai  conf in i  del la terra.  Al lo stesso
modo benedico i l  Signore per i  sacerdot i  e i  consacrat i ,  che of f rono interamente se stessi
af f inché Gesù Cristo s ia annunciato e amato.  Desidero qui  incoraggiare i  g iovani  che sono
chiamat i  da Dio,  a impegnarsi  con entusiasmo in queste vocazioni :  «Si  è più beat i  nel  dare
che nel  r icevere!» (At 20,35).  A coloro che lasciano tut to per seguir lo,  Gesù ha promesso
i l  centuplo e la v i ta eterna! (cfr  Mt 19,29).

Rendo grazie anche per tut t i  i  fedel i  la ic i  che si  adoperano per v ivere i l  loro quot id iano
come missione là dove sono, in famigl ia o sul  lavoro,  af f inché Cristo s ia amato e
servi to e cresca i l  Regno di  Dio.  Penso in part icolare a quant i  operano nel  campo
del l ’educazione, del la sani tà,  del l ’ impresa, del la pol i t ica e del l ’economia e in tant i  a l t r i
ambit i  del l ’apostolato dei  la ic i .  Cr isto ha bisogno del  vostro impegno e del la vostra
test imonianza. Nul la -  né le di f f icol tà,  né le incomprensioni  -  v i  faccia r inunciare a portare
i l  Vangelo di  Cr isto nei  luoghi  in cui  v i  t rovate:  ognuno di  voi  è prezioso nel  grande mosaico
del l ’evangel izzazione!

8. «Eccomi, Signore!»

In conclusione, car i  g iovani ,  vorrei  invi tarv i  ad ascol tare nel  profondo di  voi  stessi
la chiamata di  Gesù ad annunciare i l  suo Vangelo.  Come mostra la grande statua di
Cr isto Redentore a Rio de Janeiro,  i l  suo cuore è aperto al l ’amore verso tut t i ,  senza
dist inzioni ,  e le sue braccia sono tese per raggiungere c iascuno. Siate voi  i l  cuore e
le braccia di  Gesù! Andate a test imoniare i l  suo amore, s iate i  nuovi  missionar i  animat i
dal l ’amore e dal l ’accogl ienza! Segui te l ’esempio dei  grandi  missionar i  del la Chiesa, come
san Francesco Saver io e tant i  a l t r i .

Al  termine del la Giornata Mondiale del la Gioventù a Madrid,  ho benedetto alcuni  g iovani  d i
d iversi  cont inent i  che part ivano in missione. Essi  rappresentavano i  tant issimi giovani  che,
r iecheggiando i l  profeta Isaia,  d icono al  Signore:  «Eccomi,  manda me!» ( Is 6,8).  La Chiesa
ha f iducia in voi  e v i  è profondamente grata per la gioia e i l  d inamismo che portate:  usate i
vostr i  ta lent i  con generosi tà al  serviz io del l ’annuncio del  Vangelo!  Sappiamo che lo Spir i to
Santo s i  dona a coloro che, in umi l tà di  cuore,  s i  rendono disponibi l i  a ta le annuncio.  E
non abbiate paura:  Gesù, Salvatore del  mondo, è con noi  tut t i  i  g iorni ,  f ino al la f ine del
mondo (cfr  Mt 28,20)!

Questo appel lo,  che r ivolgo ai  g iovani  d i  tut ta la terra,  assume un r i l ievo part icolare per
voi ,  car i  g iovani  del l ’America Lat ina!  Infat t i ,  a l la V Conferenza Generale del l ’Episcopato
Lat inoamericano che si  è svol ta ad Aparecida nel  2007, i  Vescovi  hanno lanciato una
«missione cont inentale». E i  g iovani ,  che in quel  cont inente cost i tu iscono la maggioranza
del la popolazione, rappresentano una forza importante e preziosa per la Chiesa e per la
società.  Siate dunque voi  i  pr imi missionar i !  Ora che la Giornata Mondiale del la Gioventù
fa i l  suo r i torno in America Lat ina,  esorto tut t i  i  g iovani  del  cont inente:  t rasmettete ai  vostr i
coetanei  del  mondo intero l ’entusiasmo del la vostra fede!

La Vergine Maria,  Stel la del la Nuova Evangel izzazione, invocata anche con i  t i to l i  d i
Nostra Signora di  Aparecida e Nostra Signora di  Guadalupe, accompagni c iascuno di  voi
nel la sua missione di  test imone del l ’amore di  Dio.  A tut t i ,  con part icolare af fet to,  imparto
la mia Benediz ione Apostol ica.

Dal Vat icano, 18 ot tobre 2012



- 7 -

BENEDICTUS PP XVI

© Copyr ight  2012 -  L ibrer ia Edi t r ice Vat icana


